Al Segretario Generale della Ust Torino e Canavese 

Domenico Lobianco

A Franco Aloia

A Clara  Micelotta

Schema iniziale per definire le domande per  un confronto in rete sul sito www.sindacalmente.org
A premessa del confronto propongo questo “preambolo” che avevo tratto da un documento per i Congressi Cisl del 2013. Non ricordo in quale, forse un pronunciamento dell’esecutivo Cisl quando esistevano talune riserve sul modello presentato dalla Confederazione. Aggiungerei solamente una considerazione che i servizi della Cisl diffusi sul territorio per avere successo ed efficacia non possono non avvalersi di iscritti, di militanti di Rsu come ben precisato nel sottostante preambolo, in parte ancora disatteso.

Vi propongo di assumerlo come riferimento comune del confronto come più avanti proposto.

Diventano strategici il rafforzamento e la valorizzazione del ruolo dei nostri delegati e una più diffusa presenza dell’organizzazione nei posti di lavoro e nel territorio per una migliore promozione dell’efficacia della politica sindacale e del proselitismo. La priorità è la centralità della tutela e del protagonismo associativo degli iscritti e di un ruolo forte degli organismi democratici attraverso la valorizzazione negli organismi associativi dei nostri delegati Cisl delle Sas, delle Ras e delle Rsu e delle Rls. Così come la individuazione dei delegati nelle elezioni, in particolare delle Rsu deve avvenire attraverso processi di formazione e militanza, nonché di accompagnamento, una volta eletti. A tal fine, si assume l’indicazione che nei bilanci delle Federazioni territoriali e delle Ust va definita una percentuale di risorse finalizzate all’attività formativa e informativa specifica per i delegati e le Rsa/Rsu. Per sostenere una strategia tanto impegnativa, occorre costruire, sul piano culturale e organizzativo, le condizioni di competenza, autorevolezza, condivisione di responsabilità e rappresentatività. Questo richiede da parte delle Federazioni e delle Unioni una riorganizzazione che permetta un nuovo ordine di priorità nell’impiego dei quadri sindacali e delle risorse finanziarie  

Nota – è possibile trovare il documento ufficiale?  

Premessa alle domande 

Dopo il preambolo sintetizzare il contesto per meglio far comprendere le tre domande e relative risposte . Pochi chiari periodi ( con meno sindacalese possibile) per richiamare i motivi principali della Cisl Confederale e del Caf Nazionale a sostegno della regionalizzazione dei servizi approvata nei Congressi.

In questa premessa sintetizzare i motivi della contrarietà al documento nazionale del Caf  ed a quel tipo di regionalizzazione sostenuti dalla Cisl Canavese ( 2012) e dalla Società Servizi Canavese. La posizione canavesana risultò in minoranza; in seguito ci furono le dismissione del Segretario della Ust Canavese e poi della Presidente della Società Servizi Canavese.

Infine, concludere la premessa citando i punti essenziali per la regionalizzazione dei servizi contenuti nella relativa mozione congressuale e nel documento nazionale Caf.

La prima domanda  con i seguenti punti   

I casi di cattiva gestione Caf in Italia che hanno indotto la Cisl a “sposare”  il modello regionalizzato

La situazione di bilancio del Caf Canavesano 

La crisi di liquidità del Caf Canavesano a cosa è attribuibile.

La quota al Caf nazionale per ogni pratica completata dai Caf territoriali a quanto ammonta ed a cosa viene destinata ( qualche dettaglio se possibile).
La  seconda domanda con due punti 
Si è scelto il livello regionale con una propria struttura (società partecipata al 100% da strutture Cisl e Caf) per  garantire il controllo gestionale e l’efficacia dei servizi.

Quali sono gli strumenti definiti che garantirebbero più trasparenza e controllo di quanto finora avvenuto?

Quale altro modello regionalizzato potrebbe essere utilizzato per garantire più controllo, più efficacia e soprattutto più partecipazione di quello  deliberato? 

La terza domanda con i seguenti punti

· Le ragioni che hanno indotto la Cisl a interrompere il rapporto di lavoro (licenziamenti) per poi avviare colloqui individuali (del Caf) proponendo soluzioni diversificate di orario e di tipologia di contratti, senza salvaguardare diritti acquisiti e l’anzianità di lavoro.

· Perché non si è stipulato un accordo sindacale tra Caf Regionale- Nova Società dei Servizi  e Fisascat con a base il concetto solidaristico cislino? Perché non è stato utilizzato il contratto di solidarietà  per ridistribuire il lavoro tra tutti i lavoratori che erano utilizzati nelle società di servizio territoriale?

